
                                                                                Rimini 22.3.2018  
                                                                         
                                                                                Egr. Sig.  
                                                                                SINDACO  
                                                                                Comune di Rimini  
 
Recuperare la proposta, avanzata nel 2010 e 2015, di spostare il 
Mercato Ambulante nell’area del Settebello- Ferrovieri.   
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi,  
 

constatato 
 
che il trasferimento del mercato ambulante attuato dalla 
Amministrazione Comunale nell’ottobre 2015 da Piazza Malatesta in 
Piazza Tre Martiri, Corso d’Augusto, Via IV Novembre Via Dante, Via 
Castelfidardo e sui parcheggi Gramsci, Santa Rita, Padane ha confermato 
sotto gli occhi di tutti le previste criticità:  
 

1) La frantumazione e dispersione del mercato ambulante con un 
allungamento ad “intermittenza” della distribuzione dei 430 banchi  
dall’Arco di Augusto alle Ex Padane ha penalizzato l’attività 
mercatale nelle zone Gramsci, Santa Rita, Padane, con conseguenze 
sulla sopravvivenza di quelle attività; 

 
2) L’eliminazione di tre importanti parcheggi ( Gramsci, Santa Rita, 

Padane) nei giorni di mercoledi e sabato dalle prime ore del  
mattino fino all’inizio  del pomeriggio ha prodotto il venir meno di 
circa 300 posti auto e intasato la viabilità circostante, rendendo più 
difficile l’accesso al Centro Storico; 
 

3) La collocazione dei banchi davanti alle abitazioni dei residenti di 
Via Dante ( tra cui di alcuni medici), all’Hotel Cardellini, ha precluso  
l’agibilità dei passi carrai e l’uso dell’auto; 
 



4) E’ stata ridotta l’accessibilità ai bambini dell’Asilo Svizzero, e agli 
studenti della Scuola Media Panzini e del Liceo Classico in Via 
Tonini;  
 

5) I “banchi” in Corso d’Augusto, Via IV Novembre, Via Dante, Via 
Castelfidardo hanno un impatto sulle vetrine dei negozi, e 
l’occupazione di Piazza Tre Martiri, impedisce le manifestazioni di 
pubblico interesse; 
 

6)  i “banchi” difronte all’Arco di Augusto, di fianco  al Tempio   
Malatestiano, nell’area archeologica dell’Anfiteatro romano,  
davanti   alle Mura romane e medievali, invece della loro   
valorizzazione dimostrano il poco rispetto verso i nostri Beni 
Culturali e monumentali;       
 

ricordato 
 
che i suddetti problemi erano stati già anticipati con l’interrogazione 
consigliare e la mozione presentate dal sottoscritto il 12.3.2015, in 
occasione del trasferimento del mercato ambulante da Piazza Malatesta,  
sempre sostenuto dal sottoscritto e precisamente fin dal 2010 nel  
programma ufficiale di candidato a Sindaco, con la specifica proposta di “ 
rendere Piazza Malatesta area archeologica e a verde, recuperando il 
Fossato di Castel Sismondo e spostando il mercato ambulante nell’area 
del Settebello”;     

chiede 
 

1) se l’Amministrazione Comunale non debba rivedere la scelta 
adottata nel 2015 per rimuovere le criticità derivate; 

 
2) se per la riqualificazione del mercato ambulante, per consentire la 

sua coesione e unità e per non ridurre il Centro Storico ad un 
“bazar” caotico  e inaccessibile non  si debba recuperare la 
proposta, avanzata dal sottoscritto nel 2010 e 2015, di “spostare il 
mercato ambulante nella vasta area del “Settebello –Campo dei 
Ferrovieri”; 



 
3) Se non sia “strategica” per una complessiva riqualificazione la 

suddetta area “Settebello-Ferrovieri”, di circa 30.000 mq., 
baricentrica e di collegamento tra il Centro Storico e la Marina 
Centro; 
 

4) Se la suddetta area “Settebello-Ferrovieri” non possa essere 
destinata ad area mercatale, con tutti i servizi necessari, e poi 
utilizzata come un grande parcheggio al servizio del Centro Storico 
e della Marina Centro; 
 

5) Se la disponibilità di questa area, oggi in concessione da RFI al 
Dopolavoro Ferroviario, non sia fattibile fin da ora per lo 
spostamento del  mercato ambulante, alla luce anche delle 
trattative in corso tra Amministrazione Comunale e Ferrovie dello 
Stato .     

 
                                                                               Gioenzo Renzi  
                  


